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Circa l'educazione del soldato

Ai Comandanti delle unità d'esercito.

Ai Caposervizio del D. M. F.

Alcuni fatti venuti recentemente a nostra conoscenza ci hanno
dimostrato che qua e làt nel nostro esercito, per quanto concerne
l'educazione del soldato, si seguono dei criteri che non possono essere

tollerati. Si tratta certo di casi isolati : è d'altronde naturale che al

Dipartimento vengano segnalati in ispecial modo i casi eccezionali, quelli
cioè in cui risulta che dei superiori hanno informato il loro contegno
a concetti erronei o non opportuni, mentre ignoti per li più rimangono
quegli infiniti casi in cui capi e gregari compiono fedelmente il loro
dovere militare e forniscono prestazioni lodevoli : tutto quanto insomma

è normale e dà motivo di soddisfazione. Poco importa : si tratta
sempre di avvenimenti che non arrecano solo un danno localizzato al

fatto in sé stesso ed alle persone che vi hanno parte, ma che, per la

speculazione che se ne suol fare, finiscono per danneggiare tutto l'esercito.

Di errori se ne commetteranno sempre perchè la perfezione non
è ideile cose umane : ma le conseguenze si farebbero più gravi se noi

non insorgessimo con ogni energia contro le suddette deplorevoli
manifestazioni e non tendessimo tutti i nostri sforzi per ridurle alla
minima misura possibile. Riteniamo perciò nostro dovere di esporre ai
Comandanti delle unità d'esercito ed ai Capiservizio del Dipartimento
quali sono, secondo noi, i criteri che devono essere seguiti nell'educazione

del soldato.
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